
                         Da Lassù 
 
Ora che sei Lassù 
t’immagino seduto su una nuvola… 
  
 bianca come la tua coscienza…  
 leggera come la tua penna…  
 straripante come il tuo sapere…     

  pronta a riversar dottrina sulla Terra… 
 
e tu… con in mano un pezzetto di matita…  
sempre pronto a cogliere un gesto, un sorriso, un dolore… 
 

 a carpire un’emozione e a fissarla  
 sul retro della pagina d’un vecchio calendario… 
  

  per offrire a chi ti legge 
  l’occasione di provare ad elevare la sua statura. 
 
Quaggiù… regna sovrana la foschìa!  
 

 La Storia…l’Arte…la Scienza… stentano  
 a penetrare le menti degli umani…  
  
  che tendono talvolta a negarle e denigrarle…  
  incapaci d’afferrarne il senso  
  e di seguirne l’orma, come facesti tu… tutta la vita! 
 
Il fato generoso m’ha concesso  
d’estasiarmi nel seguirti passo passo fra secoli di storia…  
 
 calcando insieme a te le impronte degli eroi  
 e seguendo le tracce degli eventi 
 

  che tu, armato di penna appuntita, 
  tramutavi in persone conterranee e fatti quotidiani. 
 
Quante volte m’hai mostrato 
un monumento… un dipinto… un panorama… 
 
 ma anche una mamma abbracciata al suo bambino…  
 il viso stanco di un contadino affaticato… 
 

  e quante volte mi hai recitato una poesia…  
  o mi hai letto pagine di storia o di un romanzo! 
 
Per cinquant’anni ho intrecciato con te pensieri ed emozioni…  
 

 a piene mani ho bevuto alla tua fonte…  
 mi sono dissetato alla tua conoscenza…  
  
  ho respirato la tua onestà… ho volato con la tua fantasia…  
  ho vissuto… con i tuoi scritti e i tuoi dipinti…     

   fatti e condizioni di uomini d’ogni tempo. 
 



Ho goduto d’un grande privilegio  
partecipando alla gestazione dei tuoi lavori…  
 
 m’hai offerto l’onore di leggerti in bozza  
 e di presumere l’apporto di mie impercettibili sensibilità 
  
  ad opere di straordinario livello artistico  
  che testimoniano la tua grandezza… a dispetto della tua modestia. 
 
In una Tesi universitaria  
che ti ha celebrato per il tuo talento di narratore…  
sei stato definito “un insegnante fuori contesto”…  
 

 perché… seduto dietro una cattedra  
 immensa come la storia del mondo…  
   

  illuminavi, come il sole, le menti dei tuoi lettori.  
 
Ora… tutti noi che ti portiamo nel cuore…  
rivolgiamo lo sguardo al cielo in cerca dei tuoi occhi!  
 
 Ci aspettiamo due raggi luminosi che… 
 vivacizzino le nostre menti…e ci guidino,  
 
  come sempre hanno fatto qui… sulla Terra…  
  a percorrere il faticoso sentiero della vita. 
 
     Mario Malizia 
  
 
 
 
  
 


